
Emergenzasalutepubblica

Prontodottore?
Rispondeil vuoto

deicamicibianchi
Ladrammaticacarenzadi personalehamoltecause:salaribassi,

turni massacranti,corsia numerochiuso...Tra le soluzioni,formare
più operatorisanitarierenderepiù attrattivequesteprofessioni

diGaia Giuliani

a sanitàpubblica
italianaèinaffan-

no, i datiparlano
chiaro. Attese di
mesi - parecchi,
ancheun anno -

per visite edesa-

mi, strutture ospedalieretroppo
spessofatiscenti, corridoi affollati
di barellepergli ultimiricoverati. A

cui si sommaun’endemicacarenza
di personale,siamedico che infer-
mieristico. Secondo l’ultimo rap-

porto del Crea(Centroper la ricer-

ca economica applicatain sanità)
specializzazioni come la Medicina
di comunitàedellecureprimarie e
Medicina di emergenzaeurgenza-
raggiungono rispettivamenteil 75

e il 57 per cento di posti vacanti.
Mentre nel solo 2021 si calcolache
ci sianostati almeno tremilamedi-

ci dimissionari, conunparallelo in-

cremento della quotadegli stessi
nellestruttureprivate.

L

Si lamentanostipendi più bassi
dellamediaeuropea,turni massa-

cranti soprattuttonelsettoredelle
urgenzeche,nona caso,registra
numerisemprepiùal ribassotragli
specializzandi.Lasituazione diven-

ta ancorapiùcomplicatasesiconsi-
dera il nutrito numerodi camici
bianchicheandràin pensionenei
prossimi anni,creandola cosiddet-

ta gobbapensionistica, ovvero il
mancatoallineamento tra chi ab-
bandona il servizio e chi entra in
forze. Il Mur (Ministero dell’univer-
sità e della ricerca) quest’anno ha
deciso di aumentareancorail nu-

mero di postidisponibili perMedi-
cina - facoltà anumerochiuso- arri-
vando aquota19mila.

Eppure,secondoPierino Di Silve-

rio, segretario nazionale dell’A-
naao Assomed,il sindacatodeime-
dici ospedalieri,èunprovvedimen-

to cheancoranon coglie nelsegno.
«Oggimancanocirca15mila medici
specialisti,e setuttovabenetra cin-
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glia, e da altrettanti milita nella
Fimmg,il sindacato di categoria.

«Non ho mai avuto uno stipen-
dio,noi siamodei liberi professioni-

sti con tutte le spese a carico, dal-

l’affitto dello studio in poi. Niente
malattieo ferie: quando si va in va-

canza bisogna pagarsi il sostituto.

Il guadagnosi basa sul numero dei

pazienti, che il Ssnci paga un tot a
persona. Io neho quasi 1500, unnu-
mero per sopravviveredignitosa-
mente. Alcuni arrivano grazie alla

Asl di zona, ma la maggiorparte li
devi trovare da solo ».

Il bello è che con loro si stabilisce
un rapportofiduciario,«alcunili co-

nosco da quando erano bambini,

con me si confidano, ed è grazie a

questo che posso fare diagnosi più
accurate, capire ad esempio se il
mal di testa dipende daun disturbo
neurologico o se è solo stress.Ades-

so però ci hanno riempitidi incom-

benze tecnologiche, fiscali, siamo

diventati dei burocrati, le giornate

sonolunghissime ».
Per Casieribisognerebbeaumen-

tare le tariffe peri pazienti,arrivan-

do al massimo a 800: « Il numero

giustoperpoterliseguirebenealtri-
menti è frustrante. E far funzionare
davvero gli ospedali di comunità,

cambierebberomolte cose» . Di que-

sto se ne sta occupando il ministro
Fitto, che rispetto al piano iniziale

però ha già previsto un consistente
taglio del 25 percento.

© RIPRODUZIONERISERVATA

que anni dovremmo trovare un
equilibrio. Ma il punto è proprio
questo se , perché quando si au-

mentano le iscrizioni si deve preve-
dere anche un incremento nelle
scuole di specializzazione, altri-

menti si va incontro all’imbutofor-
mativo. E non mi pare che ci stiano
pensando » , spiegaDi Silverio. «Noi

stiamopagando i pesantissimitagli

fatti alla sanità pubblica, con gli sti-
pendi che in dieci anni hanno avu-

to un aumento pari solo alla metà

deltassoinflattivo », rincara il sinda-

calista, «quando nei repartidobbia-
mo seguire singolarmente fino a

120 pazienti, sempre con la paura

di una denuncia in arrivo ».
In Italia infatti l’errore del medi-

co è passibile di denuncia penale,

con il risultatoche ogni dodici mesi

se ne contano più di trecentomila
(chenel 97 percentodei casi si risol-

vono con un’assoluzione). «Succe-

de solo da noi, in Polonia e nel Mes-

sico.Certo, se c’è dolo va sanziona-

to, ma bisognerebbe depenalizzare
in favore della responsabilitàcivi-
le, per evitare anche la cosiddetta

medicina difensiva , cioè l’ecces-
so di esami che vengonoprescritti

e che intasano ancora di più le strut-

ture ». Il ministro della Salute Schil-

lacihaannunciatodi volerprocede-
re allariforma.Intanto,molti passa-

no al privato o scelgono di andare

all’estero.
«La mia è una delle professioni

più belle del mondo, ciò nonostan-

te, quando l’anno prossimo andrò
in pensione so già che saràdifficile

sostituirmi: oggiper un neolaurea-

to cominciare da zero è più diffici-
le ». Vincenzo Casieri ha lavorato

per 40 anni come medico di fami-

Di Silverio: Stiamo
pagando i tagli fatti

al settore e andiamo

incontro all’imbuto
formativo

12mila

Il personalemancante

I numeri

Stipendi e strutture
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Il fabbisognodi personale
medico- sanitarioannuo
è di 43.700, mentrel’offerta
media è di 31.600 (previsioni
2023- 27): mancano dunque

12mila laureatil’anno

21mila
Medici e infermieriall’estero
Secondo l’Ocse, negli ultimi

tre annidisponibili (2019,

2020, 2021) sono andativia

21.397 medici 15.109 infermieri

3mila

Dimissioni del personale
Nel 2021 hannolasciato

il lavoro quasi tremilafigure
di personale medico
nelle strutturepubbliche,
con un paralleloaumento

di medici nelle private

5,7
Infermieriper milleabitanti

In Italiagli infermieri sono
circa 5,7 ogni milleabitanti,

contro i 9,4 in media
di Francia, Germania,Regno

Unito e Spagna

-23%
Laretribuzione

Per gli infermieri operanti
in Italia, la retribuzione

èinferiore del 23 per cento
rispetto la mediaOcse

k Il sindacalista
Pierino Di Silverio, segretario

nazionale Anaao Assomed,

il sindacato dei mediciospedalieri
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k In corsia
EnricoStorti,primariodel

reparto di rianimazione
dell’OspedaleMaggiore
di Cremona. Secondo
il sindacato dei medici

ospedalieri, oggi in Italia

mancano circa 15mila

medici specialisti
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